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SCHIAPARELLI:



« Era una notte serena dell’autunno 1839.  

Mio padre mi prese in braccio e cominciò a spiegarmi le costellazioni.  

Così, da bimbo di quattro anni, imparai a conoscere  

le Pleiadi, i due Carri, e la Via Lattea. 

D’un tratto si spiccò una stella cadente; poi un’altra; poi un’altra ancora.  

«LA MIA PRIMA LEZIONE DI ASTRONOMIA»

Alla mia domanda che cosa fossero,  

egli rispose  che queste cose le sapeva soltanto Domeneddio.  

Io tacqui ed un confuso sentimento  

di cose immense e di cose adorabili s’impadronì di me »



La nipote ELSA SCHIAPARELLI



GIOVANNI VIRGINIO SCHIAPARELLI (1835-1910) 

e  
l’OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI BRERA



 
« la scoperta del nuovo pianeta ESPERIA »



 « Il 26 aprile, mentre stavo esaminando l’area di cielo dove 

si sarebbe dovuto trovare il pianeta Ausonia, la mia attenzione fu 

attratta da una piccola stella di 11 ma magnitudine a soli 10 primi 

da Ausonia e che dapprima avevo confuso per quello.  

Due giorni dopo questa stella non era più visibile. »

1861



30 aprile              Ευρηκα !

29 aprile  … presumo essere un nuovo pianeta1861



settore equatoriale di SISSON 
1774

il diario del maggio 1861 con le orbite di Ausonia e del nuovo pianeta



INSUBRIA o ESPERIA ?



«HESPERIA, figlia del dio del fiume frigio Kebrenos;  

cfr. Metamorfosi di Ovidio lib. XI, v. 769.»

HESPERIA !!



"All’astronomo G.V. Schiaparelli, Omaggio" 
30 giugno 1900

« Quando il 17 marzo 1861, tripudianti  
gli italiani tutti, Vittorio Emanuele II  
assumeva il titolo di Re d’Italia, da trentasei  
giorni era stato scoperto in Napoli da De Gasparis il pianeta che, in 
onore della Patria, fu da lui denominato AUSONIA, e mancavano 
quarantacinque giorni alla scoperta fatta in Milano da Lei 
dell’asteroide cui Ella, con sentimento pari a quello del collega più 
anziano pose nome ESPERIA »
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« la magnifique solution  

du problème  
des étoiles filantes »



« … coll’animo più intento a scoprire la legge del loro corso 
che a determinare il numero di quelle che erano visibili a 
occhio nudo … »

SCHIAPARELLI a SECCHI

« … non bastano ancora le osservazioni che attualmente 
possediamo, e le nostre cognizioni fisiche sono troppo 

imperfette perché possiamo trovare subito la dichiarazione 
d’ogni nuovo fenomeno … »

JOHANN SCHMIDT a VON HUMBOLDT

.





1771



« … some collection of  matter form’d in 
the aether and descending towards the 
Sun, and that the Earth met as it pass 
along in its orb …» 

EDMOND HALLEY - 1714

March 1676 … a fiery meteor  



« meteora ignea …  
forte fortasse cometae evasura sunt » 

MASKELYNE a DE CESARIS - 1783



ERNST CHLADNI - 1794

22 meteore osservate 
contemporaneamente 

da 15 km di distanza 
altezza 35-126 km 

velocità ca. 28 km/s

J. BENZENBERG & H. BRANDES - 1798

dal ferro presente nei meteoriti 
deduce la provenienza extraterrestre 
di bolidi e stelle cadenti che sarebbero 
originati dalle comete



1833

240.000 
bolidi  
in 9 ore 
ca. 400  
al minuto



« C’est  un nouveau monde planétaire  
 qui commence à se révéler à nous » 

DENISON OLMSTED - 1833

FRANÇOIS ARAGO - 1836

la provenienza da un ‘radiante’ è 
un effetto di prospettiva … 
… c’è una ‘nube di particelle 
cosmiche’ in orbita solare ellittica



« several meteors dancing about my balloon » 



A. VON HUMBOLDT & A. BONPLAND - 1799

periodicità di 33-34 anni



DANIEL KIRKWOOD - 1861



« … le stelle cadenti come annunziatrici di tutti i grandi movimenti 
dell’atmosfera e la direzione della loro massima frequenza come 

criterio fondamentale della predizione del tempo … » 

REMI-ARMAND COULVIER-GRAVIER - 1861



« Nelle notti del 9, 10 e 11 agosto corrente ho voluto consacrare alcune ore 
all’osservazione delle stelle cadenti, non tanto per ottenere un’esatta 

enumerazione di quelle che si rendono visibili, quanto per stabilire in che cosa 
particolarmente si distinguono le stelle di tali notti da quelle che soglionsi 

osservare nelle altre epoche dell’anno » 

SCHIAPARELLI a SECCHI - 1866



« Io trovai che la velocità media assoluta delle meteore nello 
spazio è quasi esattamente eguale alla velocità parabolica » 

SCHIAPARELLI - 1867

« Mi propongo qui di mostrare che dal doppio 
moto rotatorio e rivolutivo della Terra è possibile 

derivare le leggi delle variazioni periodiche delle 
stelle cadenti, quali effettivamente risultano dalle 

osservazioni » 



« Non capisco come mai Coulvier-Gravier si ostini a negare 
l’origine cosmica e creda di trarre presagi meteorologici » 

SCHIAPARELLI - 1866/73

« È impossibile che la celerità  
delle meteore sia minore  

di quella della Terra.  
Essa è invece una volta  

e mezza la velocità della Terra e si si 
avvicina molto alla velocità 

parabolica che hanno le comete » 



« Come risultato della 
separazione dalla cometa di quei 
corpuscoli, alcuni di essi 
procederanno più rapidamente del 
nucleo, altri ritarderanno.  

Così quella nube di corpuscoli  
che accompagna la cometa  
finirà per occupare  
l’orbita tutta intiera » 



« Il sig. direttore Carlini mi comunicò 
quest’oggi un dispaccio telegrafico 
pervenutogli da Firenze, col quale gli 
veniva notificata dagli assistenti del 
prof. Donati una nuova cometa.  
   … trovai infatti una bella cometa, 
già visibile all’occhio nudo … » 

SCHIAPARELLI 
24 luglio 1862



il ‘fiume di polvere’ delle PERSEIDI

« La cometa stessa faceva parte della turba delle 
Perseidi, né più né meno che se fosse una Perseide 

ella stessa. 
    Le Perseidi adunque altro non sono che il 
risultato di una disgregazione parziale della 

cometa del 1862.   
   Ad ognuno dei suoi passaggi nella vicinanza del 

Sole il fatto si ripete e quindi dobbiamo credere 
che la cometa vada progressivamente perdendo 

della propria materia » 

Earth

Sw
ift-Tuttle	

Perseids	



il ‘fiume di polvere’ delle PERSEIDI



« Con tale splendido risultato è rimasta dimostrata per sempre l’origine 
cosmica di questi corpi e la loro relazione cogli aeroliti e con quelle che 

diconsi piogge di fuoco » 



« … a ouvert une voie toute nouvelle qui doit conduire 
les astronomes aux conséquences les plus importantes 
relativement à la constitution de l’univers » 
18 mai 1868

« … ces découvertes aussi belles qu’inattendues 
d’un savant astronome, à qui nous devions  

déjà les mystérieuses gémination  
des canaux de Mars et la  

magnifique solution du problème  
des étoiles filantes » 

20 décembre 1890



« Ella ha finito proprio col 
bôtto,  

come dicono qui »
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